
possono essere supportati e confermati dagli
esiti di processi valutativi indotti dal processo
di rendicontazione sociale intrapreso. Il bilan-
cio sociale può quindi innescare percorsi di ri-
flessione interni all’amministrazione che sti-
molano processi di valutazione distinti che
possono poi confluire nel documento bilancio
sociale a supporto della rappresentazione del-
l’operato.

Il bilancio sociale deve quindi essere con-
siderato da un’organizzazione come un pro-
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cesso, come uno strumento all’interno di una
filiera di strumenti tra loro concatenati, fina-
lizzato principalmente all’attività di rendere il
più trasparente possibile l’operato dell’ente.
Assolta la sua funzione primaria, il bilancio
sociale può essere anche “sfruttato” per altre
finalità indirette e accessorie tra cui l’attiva-
zione di un circolo virtuoso indirizzato a pro-
durre informazioni rilevanti in grado di ac-
compagnare e orientare lo sviluppo dell’orga-
nizzazione.
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